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liluftYtfftmo , e Rvertndiffim* ; 

MONSIGNORE* 



* j . 



C * /'> 

Onfagro un libro d* un 
de* più dotti , e zelan*? 
ri Vefcovi della Francia ad 
uno de’ più dotti > e zelanti 
Prelati deli’ Italia : vale a 
dire , un libro, di Moniti 
gnor BofTuet Vefcovo de Meaux 
a Monfignor Fontanini Are£r 
vefcovo d’ Ancira . Non ad aJU 
tri più convenevolmente dovea 
dedicarli eh* a Voi Illuftrifli- 
mo , e Reverendillimo Monfi- 
gnore , che per la benignità ver- 

io di me , e molto più per gl* 

a 3 in- 
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incliti mefiti , cti avete con le. 
lettere ed Italiane e Latine , e 
Sagre e , che da Voi 

con. volumi e frequenti, eduti- 
li fono fiate ed illuftrate , ed 
accrefciute, vi ficte rcnduto de- 



gno eh’ ognuno vi ami , ed'ond- 
fi < Io certamente altre volte ho 
jpfOcèlirata di inoltrarvi queir 
infinita (lima, che vi frofef-; 
fe> t tna fé io non erro, non 



totalmente indegno di Voi fa- 
rà il dono , ch’ora vi offro * 
Effe; contiene un Opera in tutto 
Ecctefiaftkà , t che chiarattien- 



te dimoftra quanto, fia flato , e 
tuttora fk fondato , e lodevole il 



configlia di noi italiani ,, di non 

g omettere al Popolo di leggere j 
iza guida nella fua lingua i 

Sacri Libri volgarizzati di au- 
tori- , 
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tonta privata . Per tacere di al- 
tri Traduttori, fufenza dubbio 
ingegnolo, Ricardo Si mone ; c 
pure la Cenfura fattagli dal Bof- 
luet ci fa toccare con mano, 
quanto egli errò , e in confe- 
guenza , quanto (la lodevole 
il . Decreto del Sacro Concilio 
di Trento , eh’ efige in tal let- 
tura fomma avvertenza , e cau- 
tela. Molto meglio avrebbe po- 
tuto applicarli il Simonc , fe- 
guendox i voliti efempli , con 
dare al pubblico libri giovevo-' 
li, che per la varietà delle ma- 
terie ,. kggiàdrià dello Itile * e 
fodezza della dottrina riufeitferò 
a tutti e graditi , e ammirabili . 
Farei torto alla fama, che con elfi 
vi 1 liete procacciato nelle piu 

rimote, ed a noi avverfe Na^- 

a 4 zio- 
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zioni fe voleffi o raccontar- 
ne il numero , o commendarne 
il pregio. Ognuno ben gli fa, 
c confeguentemente anche fa , 
che liete uno de più chiari lu- 
mi della Chiefa, non che del- 
la Corte Romana. Vi augura 
perciò ognuno ancora con una 
lunga, e profpera. vita , un’c- 
faitazione uguale alle voftre e 
virtù, e fatiche 5 ed ioipiùd* 
ogn altro ve la prego, e fpe- 
ro dal Ciefo con ogni riveren- 
za protellandomi 



Di V. S. Illuftr. e Rever. 



XJmtUjs, Divoti/s, ObbHrAttfs. Servidore 
N. N. 

r* 

i , 

ISTRU- 
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IX 

ISTRUZIONE 

PASTORALE 

DE' MONS IGNORI 

VESCOVI 

: D I .. 

. L U C O N, 

« 

E DELLA 

'! ’ 

R O C E L L A 

Al Clero, ed al Popolò 
delle loro Diocesi, 

Sopra il Libro intitolato , GittfH- 
ficaxjone delle Riflejfioni [opra, 
il Nuovo T efi amento , ec. com- 
paio da Monfìgnore Jacopo Be- 
nigno Boffuet Vescovo di Meaux. 

N OI abbiamo ogni mo- 
tivo, noftri cariami 
Fratelli , di lodarfi 
della fommiffione , che ave- 
a 5 te 
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X Istruitone; 

te teftimoniatà pér i* Ordine ». 
còl quale abbiamo condanna** 
to jl Nuovo Teftamento del 
P. Quefnel , e per ridru^ic** 
ne , che vi abbiamo data fo« 
pra qtìeftò Soggetto . Come 
tutto quello. ", che abbiamo, 
fatto (òpra di ciò fu fola men- 
te diretto a fervire la Chiefa, 
e ad cffervi utile ; ha piaciu- 
to al Signore di benedire il no- 
ftro Zeta; per la docilità eh* 
egli v’ha iófpitata , e Nói u- 
milidìmamente lo ringrazia- 
mo. Ma per noti Jafeiare l'o- 
pera di. Dio. imperfetta , e. 
per tìon mancare ad. alcuna 
cola che appartenga al noftro 
minìftero , noi vi vogliamo, 
diicorrere un altra volta an- 
cora intorno, alla materia di 
wo Scritto hnprelTo (otto ame- 
fto titolò; Xafypfitwfan* àclìe 
Rffiffionì fàpraM nuovo Tefta*. 
mentore. <ffmpoJìa mi 1699.. 

C O Tir 
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Pajìoraìe . xj 

' contra tl Problema , dal fa 
Monfignor Jacopo. Benigno Bof* 
fuet Vefcovo di Meaux. 

> Li difcnfori di Gianfènio, 
che Co no in parte debitori 
del progrefia degli errori 
loro , alle Rifleffioni del 
P. Quefncl* hanno adoperata 
ogni mezzo per (ottenere quel 
pemiziofò Libra . Ora che 
quelli non veggono ne’ Prela- 
ti viventi alcuno che lo pofla 
più difendere * (òno obbligati 
a refufcitame uno in fuo fa- 
vore , ch’etti (letti hanno tra t- 
j tato con l’ ultimo di/prezzo * 

I ogni volta che egli s’ èdichia- 

j rato contra dì loro. Per degno 

, di rifpetto che fia fempre fla- 
to il fu M. di Meaux a riguar- 
do del fuo (àpere , noi non 
crediamo , che la fua autori- 
, tà potette in alcuna maniera 
contrappelare a quella del So- 
vrano Pontefice, e di tanti Ve- 
I ad fco- 

/ 
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xij Irruzione 

/covi, a cui ella fi trovale op" 
porta . Non fi potrebbe dun- 
que produrla, che a pura per- 
dita del Libro del P. Quefhel , 
ed a pura perdita del Prelato 
medefimo . Ma lafceremo noi 
quel Prelato ingi ultamente di 
fonorato da un Partito, che 
ha cortume di fa criticar tutto 
a* Tuoi particolari i nterefTP Gli, 
lafceremo noi la taccia d’efle- 
re flato il Difènfored’un Li- 
bro ugualmente fediziofo , ed 
eretico , in tempo che abbia- 
mo in manocome purgarlo da 
quella calunnia ? Andiamo 
dunque, No/l ri CariJJtmi Fra- 
telli , a rendere ad un sì gran 
Vefcovo 'quell* onore che fi i 
procura a nortro motivo di 
levargli tra di voi , ed a preve- 
nirvi in un medefimo tempo 
centra lo fcandalo, che la fua 
autorità fàlfamente allegata 
potrebbe cagionarvi . 

■- Fa- 
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Pajìorah. xiij 

Faremo dunque quefto col 
dire , che lo fcritto , eh’ è in 
quirtione , non fi a veramente 
di M. di Meaux ? Udite , No- 
ftri Cariffmi Fratelli , egli è 
di lui; ma appena l’ebbe com- 
porto, ch’egli fi mutò di fen- 
timento, e dipoi (òpra di que- 
llo punto più non fi rimutò. Il 
Partito fu irtrutto di querta 
mutazione di M. di Meaux , 
e non lafcia di produrre al dì 
d’ oggi lo fcritto del Prelato , 
come s’ egli avertè perfèvera- 
fo ne’ fuoi primieri fentimen- 
ti . Quella mala fede è affat- 
to degna di quegl’innovatori , 
e moftra bene con quale fpiri- 
to erti predichino la morale fe- 
_ vera . Noi non ricerchiamo , 
Noftri Cariami Fratelli , che 
ci rt creda qui fopra la noflra 
parola ; noi non affermeremo 
alcuna colà, che fòpra de’te- 
flimoni , che abbiamo vedu- 
ti 
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Stìv Ijìr unione 

ti contesati » La Previdenza 
Divina , che vegghia lenza 
celiare lopra li bifogni della 
Chiefa , ha permeilo , che un 
M^Mahv g ran d e Arcivelcovo*£ì trovar- 
le depofìtaria degli Originali 
propri per ifeoprire li mifterj 
della nuova Setta , e per far 
comprendere ciò che li dee te- 
mere per la Religione > quello, 
è ciò che ci ha mefiò in illato à 
ed i n deliberazione dì vendica- 
re un Prelata calunniato a no- 
{Ira occalione , ed in un me- 
defimo tempo d’illruirvi. 

Secondo; il medefimo par* 
tito che ha fatto imprimere 
Io fcrìttodi M. di Meaux,quei 
Prelato Io compole nel 1699. 
contra il Problema* ch’era 
comparito nel 169&. Ed il 
Signor Willart fcriveal Padre 
QuefneL ne* 27. Marzo 1699 
Che li tralpirava , che il Pa* 
dre Duperrone era contrario a 
■ J que- 
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Paflorak. xv 

quello libro . 11 Sig, Willard 
come è noto, era in Parigi il 
Deportano di tutti li Tegreti, 
ed il centro di tutte le corri- 
fpondenze della Cabala .Quel- 
lo, che egli non aveva fatto, che 
traspirare al Mefe di Marzo 
*699. Teppe con certezza nel 
comincia mento del 1 700. co- 
inè egli lo dice al P. Quelnel 
nella Tua Lettera delli 30. di 
Gennajo. lo non ho più dijol - 
lieto contro li quattro Fra' li 4. Tomi 
te Ilìache quello eh' io gli ho man- Je^rTsldèu 
dato-, fé quefìo non ècheilSig. 
Ditperrone ne parla mqle\ ma 
io non lo fo che da jen. 

L’ifteflo anno 1700. men- Queftì fain 
tre fi teneva T Aflemblea del 5 ° 5 ati fo neT 
Clero l’Abbate Dambes. Tcri- LTS^er- 
veva a M. di Meaux una let*- nel,p,jao ** 
te ra anonima , nella quale gli 
fa molti rimproveri pungenti^ 
fimi, e tra gli altri quello qui, 
nel quale fi vede una prova 
r ' • efiia- 
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xvj Ijìrttztone 
chiariflima della duplicità di 
quelli, che pubblicano oggi il 
fentimento di quello Prelato 
a favore delle Rifìetfìoni mo- 
rali.S/' conofcono delle perfine , 
alle quali voi avete detto t che le 
cinque Proporzioni fono nel li- 
bro del P.QufjneL Egli ag- 
giunge, Voi non l' avrete appa- 
rentemente obbliato , Monfi • 
gnor e > poiché voi l'avete ancora 
con f e (fato , non ha gran tem- 
po all* Are ivef covo dell' Affem- 
blea , cioè , che fi trovava in 
quefio libro il puro Gianfenifmo. 

Dopo un Teftimonio sì fo 
lenne d’un de’ Capi del Par- 
tito , il quale nel 1700. rim- 
provera a M. di Meaux d’a- 
vere trovato le cinque Propofi- 
Z ioni, ed il puro Gianfenifmo 
nel libro del Padre Quefnel , 
non s’ intende come quefio 
Partito oggi porti la mala fe- 
de a tal fegno di (lampare uno 

fcrit- " 
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P a florale . xvij 

fcritto del Prelato comporto 
nel 1699. in favore di quello 
libro, e molto meno s’intende 
come giunga ad aflicurare nel- 
l’avvertimento che M. di Me- 
aux ha Tempre (limato le Ri- 
fleflìoni fopra il Nuovo Te? 
(lamento. 

Ma audio , che non s* in- 
tende per niente , è che que- 
(lo Teflimonio sì decilivo del- 
1 * Abbate Dambes , eflendo 
(lato (lampato con l’autorità 
da molti anni in qua , fenza 
che alcuno abbia ardito di 
giudicar falla la lettera , dal- 
la quale egl’è dedotto; Il 
Partito non teme punto in 
quello oggi cf autenticare , 
per così dire, la fua cattiva 
fede , accertando che M. di 
Meaux . ha conllantemente 
autorizato le Rifìeffioni mo- 
rali, non ollante un’atto pub- 
blico in contrario, il quale egli- 
no 



# 
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xviij J Irruzioni. 

no fanno bene che fi ha dalle 
loro mani. Così Iddio permet- 
te, che li Partigiani dell’Erro- 
re fi coprino d’ignominia , e 
come dall’allegrezza del cuore 
fi faccino tenere per gente fen- 
za fede , e fenza vergogna . 

Ecco dunque , Nojiri Ca« 
ri Fratelli di Meaux 
giuftificato da quelli flefii , i 
quali pretendevano farlo fer- 
vire fàlfamente a giuftificare 
il libro più contaggiofo de i 
loro , Ma cofa farebbe di bi- 
sógna per accrefcere la fua 
autorità contro li Novatori , 
i quali fi fono falfamente im- 
padroniti di quel Teftimo- 
nio, che il Tellimonio ren- 
dutoli in quello oggi da un 
de’ primi Magiftrati del Re* 
gnoì. Quello è un Teftimo- 
oio pubblico , e noi non te- 
miamo punto di farne «qui 
menzione. Queflo Magift ra- 
ta 
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Pajìorate . xix 

così dipinto per la fua pro- 
bità , e per le fue altre qua- 
lità perfònali , come per il fua 
porto ha accertato fovente , 
che egli aveva fèntko più vol- 
te dal Vefcovo di Meau x ri- 
provare il libro delle Rifìef- 
foni fopra il Nuovo Terta- 
mento del P.Quefnel come urf 
opera dannofa,e non da legger- 
li da Perfone di Pietà .. 

Ma, ci fi dirà, come può. 
edere eh* un Prelato così il- 
luftre , che il Vefcovo di 
Mcaux abbia fcritto -in fa- 
vore dun libro , e che v’ab* 
bia di poi trovato il pura 
Cianfenifmo ? Voi , inten- 
dete bene , Cari Fratelli , 
che querta oppofizione non è 
valevole a diftruggere la ve- 
rità d*un fatto * il quale voi 
avete veduto accertato da 
tanti Teftirnonj ; Tuttavia 
noi non lafcicremo d’ aggiun- 
ga 



XX Ijìruitotte 

gerc , che '1 cambiamento di 
M. di Mcaux è una prova 
della fua fincerità , e della 
forprefà , che gli fu fatta . 

Quelli che s’intereffa vano 
a fargli approvare le Rifìe filo- 
ni morali , li diedero le Pro- 
porzioni fciolte, le quali pote- 
vano fare intendere che *1 Pa- 
dre Quefnel non aveva fu le 
materie della Grazia , fenti- 
menti ortodoffi. 

Sopra quelle Propofizioni 
fciolte fu com pollo lo fcrit- 
to , il quale è il (oggetto di 
cotella Iflruzione , Ma non 
fanno eglino fleffi , che M. 
de Meaux non tardò molto a 
mutar fentimento fopra que- 
llo libro , ed egli credette di 
non doverlo diflìmulare. 

Fu una cofa affai pubbli- 
ca in quel tempo , come voi 
l’avete veduto , che il fu M. 
de Chartres fi dichiarava con- 
tro 
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P aflorale, xxj 

tro le Riflcflioni del Nuo- 
vo Teftamento . L* unione , 
che fu tempre tra lui , ed il 
fu M. di Meaux , non per- 
metteva a quello quì ignora- 
re quello , che li Giantenilti 
njedefimi fapevàno circa le 
difpofizioni di M. dcChar* 
tres, intorno a quello libro . 

Si ha dunque /oggetto di cre- 
dere, che quello Prelato fii 
quello , ch’impegnò M. di 
Meaux a iflruirfi a fóndo 
fopra quella Opera; e que- 
flo è in verità quello, che 
c’ hanno accertato Per/ònedi- 
eniflìme di fede , amiche del- 
V uno , e dell* altro Partito; 
Comunque lìa Y occalione , 
che fece mutare M. di Meaux, • 
è cofa certa, ch’egli mutò, 
e quello ci balla . 

Voi non faprete e/Tere i- 
ftruiti troppo in particolare * 
No fi ri Cari Fratelli) di tut- 
to 



Xxìj JfiruiiWt 
lo quello > che puh contri* 
buire a spirare l* allontana- 
mento 4a un Opera si dan- 
nosa . Vi dunque utile 
4* intendere come li Pallori 
cominciarono a follevarfegli 
contro > - e quale w M 1 
quello la vivacità delli Par* 
teggiani dell’ errore. : 

Uno di quelli > eh egli* 
no nominano il Padre Bru * 
leur , dice al Padre Quefnel 
in una lettera data li 2 No- 
vembre i&$9' M- de Chàt- 

tres fect Ufettimana pàffata 
la v 'ìfita all' Qrfolint de Poif f 
sì , ovP egli vi proibì il H u ^ 
W T e jì amento del P. 
nel t e molti altri libri • • • • 

. Io v* aflicuro che s’ ha pena > 
quando fi vede la Qbiefa sì. 
mal ferviti dalli Principi j 
pali fif»$ io m ardìfeo 
di dir* te. Quello che ’i pa* 
4» BruJeur non ardifee di 4»* 
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P adorale . xxih 

re , il. Padre Quefnel dice 
mille volte nelle Tue Riflef- 
fieni » trattando di Perisca- 
tori quelli i ch’appoggiano 
lì Decreti della Qiiefa con* 
tra T Erefia di Gianfenio , il 
quale quelli Signori chiama- 
no verità y come 1* hanno u- 
fata ne* loro ferirti li Set* 
* tari. 

Il Sig. Willart in una let- 
tera al Padre Quelnel in dar 
ta delli 23. Gennaio 1700. ii 
/piega così fu la perfona di 
M. de Chartres , e fu le di* 
fppfisioni fatte àlli quattro 
Tomi delle Rifleflìoni mo- 
rali, fempre denotate per li 
quattro Catelli .* £' fiato 
trovato uno a piacere f Egli 
parla d* un Ecckflaftico ) ve- 
ro difeepoio di S. Agofirn^ la 
di cui pazienta ì fiata 
éfercìtata da un < uomo co * 
fi i tutto m dgwta (f* Man- 
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xxiv Irruzioni 

fignor Vefcovo de Chartres) 
il quale beflemmta , ed abbor - 
rifce quello , cb' egli ha dif- 
gratta di non fapere , fen^a 
avere la mìnima inclinazio- 
ne d'iflruirfene . L'ifiejfo av- 
versario è nel numero de' quat- 
tro Fratelli , ed importuna 
molto [opra di ciò il loro Pro- 
tettore Almeno fi crede 

( quefto Protettore delle Ri- 
fleflìoni morali ) molto inco- 
modato da uno de' fuoi igno- 
ranti Confratelli , ma de' più 
accreditati apprejfo il Re . Se 
il fofpetto i mal fondato , al- 
meno la carità , con la qua- 
le fi pregbarà per un tale igno- 
rante farà ben fondata . . * *.» 
V' è molta apparenza , cb'- 
egli fia il Lutin per il quale 

Dom fia nel Mondo per 

t fiere attualmente tormenta- 
to intorno r al f oggetto de 
quattro Fratelli . E quefio Lu- 
tin 
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Paliorale, xxv 

ttn e d* un ordine , e d* un 
pojlo per effe re molto fentito 
in quefio Paefe dì tenebre . . . 
Dio f opra tutto . Ma egl' è 
certo , che il Diavolo è tanto 
più gelofo del frutto , che 
fanno li quattro Santi Mìf- 
ftonarj , quanto più que fio frut- 
to fi multiplica , e fi /farge 
d' avantaggio per tutto . Le 
Rifleffioni morali fi Sparge- 
vano io verità per tutto lo 
Spirito , ed i Sentimenti del 
Partito . Ma voi , Nojlrì Ca- 
ri Fratelli , riconoscere nel 
disprezzo , che fi fa qui ap- 
parire delle potenze legitti- 
me , lo Spirito dell’ Erefia , 
fpirito d orgoglio , d’ ingiufti- 
zia , ed* indipendenza. 

Il Zelo del fii M. de Char- 
les , a Sollevarli così contra 
le Rifleffioni del P. Quefnel , 
è quello , eh’ il'Sign. Willart 
chiamava nella Sua letrera 
b fcrit- 



xxvj Iftrwyonò 

fcritta alcuni giorni dopo - ] 
Sollevamento contea li quaU 
tro Fratelli > ii Signor Wil- 
krt aggiungeva , die M. di 
Meaux ne parlava male Sen- 
za dubbio, da che fu por- 
tato da M. de Ghartres a 
efaminare quefto libro, egli 
v 1 aveva trovato, come glie- 
lo rimprovera l'Abbate Darci- 
bes, il puro Gian leni fouiU*’ - 
•v- E come M. di Meati^noiì 
avrebbe trovato io quefcS 
bro delle Rifleffioni quello , 
che dei fentimento fteflo dei 
Partito vf è fenhbiliflìmamen* 
te indicato) 1 :oq mxì.iq 

Dom. . Ifole* o ili Padre 
ifolatq fe ne fpìeg$ così al Pà* 
dre Quefnel; li 113. Marzo 
1690. lo léjft d' oleum gior- 
ni in qua certe Riffe fftont^ 
le quali mi' piaceìom> 4 njìnit a- 
mente > . /; </& piò gran-di ve* 
tità vi fono indicate ìfr een- 
- -A J tù 
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io maniere , ma tutte fmì \ 
ìlon - v è bìfogno di cereali 
le , elleno fono appropriate 
tanto da vicino t che non 
fi **. pub fchivare - la vi* 
fta ; . . * Non fi fida più agli 
Lettoti^ confimi^ Dotti...,. 
Ifole , per fare f application 
ne de' principj ; fi dice loro 
tutto quello , che fi vuole > 
eh' èglino pe tifino . ** Io ternè 
folamentè eh * eglino noti s*àV- 
vedino alla fine , che s ?i è Vò* 
luto troppo cdtecbii&arlt fib 
pra certi punti dì dottrina j 
Poiché t affettazione é vtff 
bile y ed il ricanto brilla al- 
tenne volte più del fondò * 
Ma io già /’ ho detto , gf 
Uomini poffonò tutto appro- 
vare > purché non fieno av- 
vertiti. - > 

Quefie verità più grandi > 
quefti (certi punti dì dottri- 
na > fu li quali Dotti. . 

b i Ifo- 




xxviij lfirutfotte 

Ifole teme , che ’l Lettore 
non s’avveda , che s*è vo- 
luto troppo catecbi%z* re ne l 
libro delle Rifleflioni mora- 
li; quelle verità, delle qua- 
li egli defidera che gli Uo- 
mini non fieno avvertiti, a 
fin che dopo la pubblica- 
zione dell* opera , fia trop- 
po tardi lagnarcene : Que- 
fte verità , Noftri Cari Fra- 
telli > voi lo vedete bene , i 
non dono le verità del Van- 
gelo , ohe fono riconofciu- 
te da tutti li Cattolici , 



Non vi farebbe da teme- 
re , che perlòna fe ne la- 
gnaffe : Quefle verità non 
fono al|ro , che li Dogmi 
(ottenuti dalli Difensori di 
Gianfenio, c-ioè il puro Gian- 
fenifmo , che M. di Meaux 
ha trovato nelle Rifieffioni , 
ch’egli non ha mai prete- 
fo confondere con il To- 



mi* 
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mifmo , del quale è ftato 
fempre gelofò Partigiano . 
Ma cotefte pretefe verità , 
effendo indicate nelle Riflef- 
fitìni del Padre Quefnel 
in cento maniere tutte for- 
ti , effendo approjfimate co- 
sì da vicino y che non fe ne 
può fcbivare ìa vifta $ II 
Lettore , effendo cat e china- 
to fopra quefli punti di dot- 
trina , con una affettazione 
vifibik ; non è egli eviden- 
te , che 7 libro delle Rìflef- 
fioni è fatto unicamente per 
fiabilire V errore del quale 
è infetto da capo a' piedi , 
e che fi tenterà fempre in 
vano di volerlo purgare ì 

L* ifteflo Dom Ifo 

le dopo aver parlato nel- 
la fua lettera delle verità , 
delle quali non li può 
fcbivare la vifta nelle lue 
Ribellioni , Aggiunge ; E 
b 3 non 
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non Jolamente k 'verìtà\ ma 
(erti Uomini fi vedono ai 
Naturale . Può ejffere , eh* 
eglino (e ne, picchino , ed io. 
h temo . Ma io fono bene 
di /enti mento di non maneg 
gìarli y e di non indebolir - 
le punto . il fegreto li può, 
ingannare ; Eglino fi trove- 
ranno efpo(li agl occhi dei 
pubblico fenz a ardire, dì con- 
fe/fare , che queflo è il loro 
Ritratto : Ma per queflo il , 
fegreto non potrebbe ejfere 
troppo grande , Queffi cer- 
ti Uomini , che r a fé mirano 
al naturale , nel libro del 
Padre Quefnel , quelli Uo- 
mini , che Doro,... Ilòle 
è di lènti mento di non ma- 
neggiarli punto , e che ab- 
bilògna ingannarli con qual- 
che fegreto > in efporli agl’ 
occhi del Pubblico nelle RJ- 
flelìioqi 11 a m pàté fenza lo- 
ro 
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ro faputa ; Egli ^ chiaro.» 
che que.ftl , , fono gl* Inimici 
delle pretefe verità così chia- 
ramente ,'ì e così frequente- 
mente indicare in quella O, 
pera Sono,, in una parola , 
fecondo. laV lingua del Par- 
tito; li Perfecutori di quel- 
lo , eh’ ivi lì chiama veri- 
tà , e de’ Tuoi difeepoli , Ma 
per non falciarvi, Islofln Ca * 
riffimì Fratelli , alcun dub- 
bio intorno ja quello pun- 
to , fentite, il Signor V^il- 
lart che feri ve al Padre 
Quefnei , ed il Padre «Que- 
fnel egli .fteflo ri/pondendo 
al Signor Willart , i quali 
vanno fviluppandp nettamen- 
te tutù quelli Milterid’infa 
qUitàu» • >. — . * 

La lettera del Sig. Willart 
è in data de’ 1 2. Aprile 1 697, 
ed egli ,diqe al Padre Que- 
(bel; Dom, . * . . Ifole. vuole 
b 4 c on r . • 
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continuare di favorire di fuo 
meglio f opra tutto netti Mo- 
na fieri del fuo Provìnciala- 
to y lo fpaccio deir opera de* 
quattro Fratelli . Uno de * 
fuoi Confidenti diceva ulti- 
mamente al tioflro Fratello 
Germano de Champenel ( a 
lui Willart ) eh ’ egli fa fa- 
pere d fuoi quattro Fratel- 
li , da quali egli fa d ave- 
re la fortuna d* ejfer cono - 
filato , che 7 loro travaglio j 
è sì utile all ordine ( de* 
nuovi difcepoli di Sant’Ago- 
ftino ) che deve efjere anco- 
ra ftampato ; e che abbi fo- 
gna preparar fi a quella /lam- 
pa y e mettere la-loro opera 
fuori di forprefa . Senza la - 
(darvi niente che poffa la - 
feiar luogo a qualche lamen- 
to } o a qualche fcrttpolo de* 
Relìgtofi mezzi dotti j 0 me %- 
Zi prevenuti . Per quefto egli 
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giudicava alcuni ritocchi ne- 
ccffarj .... Si vorrebbe be- 
ne , che li quattro P rateili 
vi ^ confentiffero volentieri > e 
eh eglino deaero facilmente 
le mani a quefli mifurati ri* 
tocchi , fini , e delicati , e 
felici, che Dom .... Bcvilai- 
que è fi opra tutti capace di 
farvi . 

Il Signor Wilkrt efpone 
di poi al Padre Quefnel li. 
lamenti , che Ci fanno con» 
tra li quattro Fratelli , ed a* 
quali egli vorrebbe che fi 
ri/guardafle per contentare li 
niezzi fapienti > £ li ipixi»? 
ti prevenuti . La fenfazio- 
ne de’ Lamentanti è gran* 
de /opra quello che in cer- 
ti luoghi non fi dà parte 
alla noftra libertà nell’ ope- 
ra della nofira lalvezza . 
Eglino fono molto fóddisf at- 
ti d' altri luoghi , ove fifa- 
b 5 réb - 
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rebbe prefentato motivo « fin , 
fievolire quefla parte , ir /?//- 
rr ho# _// r /i^o . Eglino ri* 
cercano . adunque /’ unifor- 
mità . Eccovi il primo prete* 
fio della loro querela , 

Ma ecco qui tra 1 ’ altre 
cofe quello , eh’ il P. Que- 
fnel nfpoftde a quefto primo 
(oggetto di lamento. La fua 
lettera è nella data delli 19. 
Aprile 1697. Si vede bene , 
che 7 pr//«o lamento deriva 
da quefii ciechi i quali han- 
no troppo grande inclinarlo-, 
ne , 0 per meglio, dire , ca- 
rattere di quelli , che Sant * 
jigoflino chiama : fuperbt ar- 
bitra fui defenfores , inflato- 
res y prtecipitatores , É do-, 
po utì lungo difeorfò fuori di 
propoli to , il Padre Quefnel 
conchiude così : Il libero ar- 
bìtrio , è un figlio legittimo , 
ma corrotto . , difviato , il qua- 
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le fa d' uopo trattare a gai* 
fa d' un Servo , ed a guifa 
d'uno Schiavo poiché in 
verità, egl' è [chiavo del pec- 
cato. , e non può divenir li* 
hero fenza fottometterfi alla 
grazia del Salvador ? . 

, Fate qui rifletfìohe , . No* 
firi Cariami Fratelli > fò* 
pra quello lamento ,, che ’1 
Padre Quefnel non attribui- 
re molta alla libertà dell* 
Uomo nell* opera della fai* 
vezza y Gorello Autore ri- 
fponde , eh* egli riconofee il 
libero arbitrio , .Calvino > e 
Gianfenio ne riconofeono an- 
che effi uno , * fenza però 
che per quello fieno elfr e-* 
fenti dall’ errore , perché e- 
giino . non riconofeono il 
libero arbitrio tal©* e qua* 
te lo addimanda. la Chielà; 
E quella fieflà rjfpofla del 
.Padre Quefnel , che l’arbi* 
b 6 trio 
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trio non può divenir libe- 
ro , che in fottometterfi alla 
Grazia del Salvatore , mo* 
ftra chiaramente , eh* egli 
non penfa altrimente fu que- 
fto punto , che Gianfenio 
ha penfato . Ma Tentiamo di 
nuovo il Signor \pillart , 
eh* efpone al Padre Que- 
fnel li motivi di lamento fo- 
pra le Rifletfìoni Morali. 
Il fecondo prete fio è , che 
fembra affettar troppo di far 
conofcere li mancamenti de 
Superiori , e di non lafciar 
frappare alcuna occafione di 
correggerli , e di mettere li 
loro difetti in maggior vi- 
fta. ' 

Il P. Quefnel conviene , 
che ad efèmpio di S. Gre- 
gorio , egli s è propofto nel 
fuo libro di correggere li cat- 
tivi Vefcovi , in far loro co- 
nofcere li loro mancamenti , 

sfar- 



Digitized by Googl 




P aflorale . xxxvij . 

sformati do fi di farli conoj ce- 
re per via di riftejfioni , le 
quali loro abbaglino la vifta . 
Ma quali fono quelli cattivi 
Vefeovi fecondo l’idea di 
quelli Riformatori ? Giudi- 
chiamone per l’indegno ri- 
tratto, che noi tante volte 
abbiamo veduto fare del fu 
M. de Chartres , uno de* 
più rilpettevoli Prelati , che 
«sbbia mai avuto la Chiefa 
di Francia . 

Veniamo al terzo motivo 
delli lamenti lòpra le Rifie£ 
fiorii . Il Signor willart 
fpone cesi al Padre Que/nel. 
II terzo è , che / applicano 
troppo manifeft amente olii 
Religìofi di cote fio tempo , 
( a quelli del nuovo ordine 
de* Difcepoli di Sant* Ago- 
flino ) le Rìfleffioni fopra li pa- 
timenti de primi Religìofi dell * 
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ordine (de primi Criftianr) 
Le , Rifa ([toni mojtrano- , co? 
me fi dice , a dito , e trop- 
po frequentemente li perjeguh 
tati , e li Ferfecutori j Si 
aggiunge d' avvantaggio , che 
gli Uomini del Mondo , ? 
quali, hanno del difcernimen- 
to y fanno così quefie due ul- 
time riflejfioni , ( le quali ri* 
iguardano i Perièguitati , e 
Ji Perfecutori motati trop- ) 
po a dito dal Padre Que- 
fnel ) quello , che è un poco 
taro , fembra naturale , dico- 
no ejfi , ma quello , , eh' è co- 
sì frequente pare affettato , 
Cotefti avvili del àig. WÌJ-. 
lart meritano dell’ attenzio- 
ne per 1* internile rnedefimo 
del Partito ; Ma il Padre 
Quefnel ce giudico tutto di- j 
veramente. Il tergo, lamen- 
to, rifponde egli al Si&wil 
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lart , »o« f meno ìngìufio % 
egli è tanto più ingiù fto * 
quanto lì persecutori della 
verità , e della Chiefa meri- 
tano meno d' e ffer trattate. 
E che non farà forfè lecito 
di farli arrofjire } Cote feci 
farà un delitto di far cono - 
j cere alli Fedeli r quello , che 
eglino non conofeono da k* 
re fi effe - , la giufta puniqio^ 
ne de cattivi con l'ingiufla 
venazione degli innocenti , e di 
confolare quefli facendo loro 
vedere nel Vangelo un im- 
magine di tutto quello , che 
è paffato nella continualo-, 
ne dei Secoli ? Abbifogna a- 
dunque ben guardarft di fur- 
iare la gioja di quejle gen-. 
ti , Qui laetantur cuoi ma- 
le fecerint, & qui fagitfant 
in occulto re&os corde. In. 
t verità io. fono Jorptefo che fi 
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dia orecchio a tali lamenti* 
e non vorrei avere a rifpon- 
dere al male , che può tro- 
var fi a fc ance) lare nel libro 
delle cofe , che pojfono effe re 
neceffarie , e a che forfè la 
tonverfione > e la falvezz* 
dì alcuni ài quefli mìfer abi- 
li è attaccata . Ma fe lo 
ripete troppo fovente. Maio 
dico che non fe ne parla trop- 
po > c non fi riflette ad al- 
cune parole dette alla fcar - ' 
fa . E ciò è quello , che 
fa fare rìfleffione agli Uo- 
mini y che hanno il cuore 
duro y come quelli , cioè a 
dire , vedere , abbattere foven- 
te una verità , la quale fi 
trova ne' j agri libri. Ma ciò 
fembra affettato . E tanto più. 
V* è una buona affettazio- 
ne j fe pure ella è una . Ma 
i più tofio unì applicazione y 
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fa quale ó molto naturale 9 
e la quale fa vedere che 
fi è fenfihile al li bifognì pre- 
fetti della Chiefa : Come 
fi vede Sant * Agofìtno in 
tutte le eccafioni applicare 
allì Pelagtani y Donati fi i , 
agli Arri ani , agli Manichei 
le verità y con le quali egli 
decorreva al fuo Popolo in 
tutti li tempi degli Eretici . 
Che fi dica un giorno ebe il 
libro in quejìione ì flato fat- 
to nel tempo della perfecu • 
elione , non s Y ingannerà , e 
non vi farà gran male , che 
fi fappia y e che fi dica , 
queflo non è y fe non verìjfi- 
mo . Se li Perfecutori fe i* 
attribuif cono , ciò è quel , che 
fi de fiderà , e che eglino ne 
fieno punti, e convinti . 

Il P. Quefnel riconofce 
adunque , che egli non ha 

va- 
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voluto trattare ^quelli- > che 
egli chiama Pcrfecutori deh 
la verità, cioè a dire il Pa- 
pa, e li Vefcpvi li calali 
condannano la dottrina di 
Gianfenio , ,ciò .è a dire , il 
Re, il quale appoggia con* 
tro li Difenfori di Gianfe- 
nio le derilioni della Chie- 
&: Poiché di qual 1 a l tra dot- 
trina , e di qual’ altri Per* 
fecutpri può efler queftio- 
ne ? Il P> Quefnel di filo 
fentimentp ha . defiderato , 
che li Pcrfecutori prendef» 
fero .il fuo. libro per loro; 
fecondo il P, Quefnel fle£ . 
fo , fi dirà il vero , dieen^ 
do un giorno , che il. fuo 
libro è flato Compoflo nel 
tempo della Perfecuzione 
ed è a propofito , che fi di- 
ca . Di fuo fcntimento fi è 
sforzato ad applicare a leu- 



Digitized by Google 




Fa fior ale , 3$Iiij 

m palli della Scrittura a 
quefti Perfecutori : Ma egli 
foftiene , che quefta .affet- 
tazione è buona ,, e ; . che t 
egli non ha fatto cib ^ 
che incitare S, Agoftino, 
il quale applicava agli Ere- 
tici <fel fuo tempo le veri- 
tà, con le quali tratteneva 
il fuo. Popolo, : . 

• L’ intendete Voi f noffri 
cari Fratelli , 1* intendete 
Voi fenza fremere contro 
un sì empio y e s\ fediziofo 
fentimentoPBiaffemmare que- 
lla opera Scandalofa , che 
noi v* abbiamo tolto di ma- 
no? Allora quando Voi ve- 
dete 1’ Autore ffeflo confef 
fare le mire criminali , che 
egli ha avuto in comporlo È 
e riconoscere che egli ha ri- 
guardato , ed ha voluto che 
5 riguardaffe il Regno d’un 

•Pria- 
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Principe il più Religiofo 
come un Regno di Perfè- 
cuzione, e di calamità perla 
Chiefa , come il Regno d’un 
Conftanzio , e d’un Valen- 
te : Poi che di più , è co» 
fa notoria , • che il lamento 
fatto al P. Quefnel dal Sig. 
willart fopra li Perfecutori 
inoltrati troppo frequente- 
mente a dito nelle Ri- 
fìettioni Morali , in che il 
P. Quefnel conviene t che 
egli ha fatto ciò , che ha 
voluto , ed ha dovuto fare ; 
è cofa , ditti notoria , che 
quello lamento riguarda le 
Potenze', eh’ impiegano 
la loro autorità a reprime- 
re gli errori di Gianfenio , 
ed i fuoi difenfori*. 

Se 1* errore , contro il 
quale le Potenze della Chie- 
fa e dello Stato fono arma- 
te 
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te da più di 70. anni , non 
è una Fantafma , il P. Que- 
fnel è certamente il capo di 
un partito Eretico. Noi hab- 
1 biamo potuto , noftri carifi 
• fimi Fratelli , ricevere per 
) forprefa dalle mani di que- 
r, fio capo de’ Settari , le Ri- 
i tìettìoni morali /òpra il nuo- 
1 vo Te/lamento ; Ma ora , 
che egli /letto confe/Ta in 
quale /pirito l’ha fatte , e 
j eh* egli f<? ne. gloria o g T 

gi eh’ è a noi chiaro che 
; lo Spirito d’errore , e di 
turbazione le ha dettate , 
poffiamo noi non rigettare 
1 con orrore un* , opera così 
fcandalofa ? Crederemo Noi , 
che fi polla purgare un li- * 
bro , che 1 * Autore fte/To ha 
) Atto per fiabilire l’ Erefia , 
e in/pirare la v follevazione 
centra le Potenze legittime, 

le 
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le quali lo perfeguitano ) 
No , il libro del P; Que* 
fnel non è capace di correz- 
ione ì E quello è il giu- 
dizio , che ; ne ha fatto il fu 
Mi de Mauxrftèflb dopo a* 
ver!o : letto , ed averne tert 
tato la óttrezzione • una 
Perfona rilpettevole in tut- 
ti li- modi y ' alla quale il 
Prelato s’è fpiegàto più di 
Una volta fu quello puntò * 
ne ha fatto Teftimonianza i 
e cotefta Perfona è d* utì Ca- 
rattere di non lafcìare alcun 
dubbio fu la verità di ciò* 
clvegtf : a(rerifce . 

Ma il è pubblicato per 
tutto y r che il librò' 1 era fla- 
' tò Corretto . DSfpenfateci > 
N. : C. F. di volervi fvi- 
1 uppa re qui gli artifici > con 
^ quali fono fiate delufe le 
^tofò; intenzioni di quelli , 
‘d che 
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che credevano la cola po£ 
flbile ; difpenfàteci di dover-* 
vi (coprire li divedi sfòrzi > 
che li Novatori , hanno fat- 
to giuocare, per impedire che 
non fi fàcefic alcun cambia- 
mento eflenziale al libro del 
P. Quefnel , e per rare ere*, 
dere nulla di meno , eh’ era 
fiato fatto .' \ • 

Noi fiamo in Sfiato di non 
farvi ignorare cofa alcuna 
fu quefto punto ; ma Noi 
non lo fpiegaremo, che quan- 
do gf iiiterefie della Chiefa 
lo vorrà acutamente , eri 
obbligherà di porre in obblio 
tutti gl* interefii particolari 
Adunque non ci refia ora al- 
tro > che addimandare al Si- 
gnore N. C. F. che voi 
fiate confiantemente docili 
alle nofire Infiruzioni, e per 
ÌSToì , che noi abbiamo Tem- 
pre 
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pre il Zelo , e li lumi ne- 
ceflàrj per non ceffare d’ i- 
ftruirvi . Dato a Lufiòn li 1 4* 
del Mefe di Maggio 171 1. 



Segnato >J< Gìo\ Frane e [co 
Vejcovo di Lu/Jon 
A , Steff ano Vefcovo della 
Roccella l4 . it 



Per li Signori 
Durando Segretario 
:t - Roultau Segret. 
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